Relazione conclusiva riguardante l’evento
‘quel treno speciale per Pechino’
Il Viaggio si è svolto come previsto dall’8 al 27 agosto 2007. 

Come si può ricavare dalla lettura del progetto che è allegato alla presente relazione l’evento ‘quel treno speciale per Pechino’  si muoveva su 4 assi principali.
La seguente relazione parte da quegli assi e evidenzia i risultati raggiunti

1. Il fareassieme prima e durante il viaggio 
Sia nell’organizzazione del viaggio che nella sua realizzazione i principi del fareassieme sono   stati il riferimento principe e naturale. 

L’organizzazione, durata circa 6 mesi, ha visto nascere in ogni realtà regionale o provinciale un gruppo di lavoro costituito da tutti i ‘viaggiatori’ e da quanti in quella realtà si rendevano disponibili a promuovere e sostenere il viaggio. Ciascun gruppo di lavoro oltre ad occuparsi di tutti gli aspetti pratici dell’organizzazione del viaggio ha costituito un ottimo momento propedeutico al viaggio dove tutti i viaggiatori hanno cominciato a familiarizzare tra loro.

Durante il viaggio il fareassieme ha caratterizzato e scandito tutta la quotidianità, nei suoi aspetti più diversi e complessi. 

L’esperienza di ciascuno, nessuno escluso,  è stata sempre e comunque valorizzata al meglio. Il viaggio non prevedeva che qualcuno (ad esempio gli operatori) accompagnasse qualcun altro (ad esempio gli utenti), ma che tutti si prendessero cura di tutti in una dimensione di grande famiglia allargata e solidale. Così è stato, e in questo modo ciascuno si è assunto responsabilità specifiche e chiare, secondo quello che era uno degli obiettivi fondamentali del viaggio. In questo modo ciascuno ha speso al meglio le proprie risorse e le proprie energie e tutti, veramente nessuno escluso, si sono sentiti protagonisti di un evento di cui si sono sentiti parte attiva e significativa. Non è un caso che tra le tante cose riportate a ‘casa’ la più citata sia stata il convincimento di aver realizzato un qualcosa di importante che ha dimostrato a se stessi e agli altri delle capacità spesso misconosciute. 

Il fareassieme è continuato anche dopo il viaggio. In ogni realtà regionale, ma anche nella dimensione del grande gruppo allargato nazionale, si sono stabiliti dei rapporti amicali ed affettivi importanti che sono alla base delle tante iniziative che stanno accompagnando il dopo  viaggio e consolidamento i legami interni ai singoli gruppi.

2. Contaminazione internazionale

Abbiamo organizzato nelle principali città di sosta del viaggio incontri con i mondi rappre-sentativi della salute mentale. In particolare si sono realizzati i seguenti incontri

Budapest

Incontro con la Fondazione Awakenings. L’incontro si è tenuto giovedì 9 agosto dalle 16 alle 20 nella piazza Kalvaria. Nel parco della piazza era stato allestito un palco da cui hanno preso la parola il Presidente della Fondazione, i rappresentanti del Comune di Budapest e del Ministero della sanità ungherese e il Presidente della Associazione ungherese di Psichiatria. Nei discorsi di benvenuto degli oratori ungheresi si è molto sottolineato il valore del viaggio e l’importanza che questo rivestiva per stimolare programmi di contrasto allo stigma in Ungheria. Dopo i nostri interventi finalizzati a testimoniare lo spirito che ci animava e l’interesse a consolidare relazioni stabili tra le nostre associazioni e quelle ungheresi si è proceduto ad una suggestiva cerimonia centrata nella posa in terra di un albero, simbolo di impegno per un futuro di pace e di sviluppo, ai cui rami erano stati appesi dei biglietti con frasi scritte dai presenti e recanti auspici per il futuro. Alla cerimonia in piazza è seguito un rinfresco che ha favorito la miglior conoscenza tra i gruppi italiani e quelli ungheresi e l’impegno reciproco a cooperare per il futuro, con particolare riferimento a specifici progetti nel campo della riabilitazione e dell’associazionismo sportivo. 

Mosca

Incontro con i rappresentanti politici e sanitari di un municipio della città.
L’incontro si è tenuto lunedì 13 agosto presso la sede del municipio. Erano presenti il presidente del municipio, il commissario statale, il direttore dell’ospedale psichiatrico, alcuni operatori e utenti. Da parte italiana era presente una delegazione di 20 partecipanti. 

Gli ospiti russi hanno presentato la situazione generale dei servizi sanitari e sociali del municipio, con un riguardo particolare alla situazione dei servizi psichiatrici che sono ancora centrati sull’ospedale psichiatrico. È stato ricordato con riconoscenza che sono presenti nel territorio del municipio alcuni gruppi di auto aiuto nel campo dei problemi alcolcorrelati, frutto di una precedente collaborazione con un gruppo trentino, in parte presente anche nell’attuale viaggio. È seguito uno scambio di esperienze a più voci da cui si è consolidato l’interesse della parte russa a proseguire uno scambio nel prossimo futuro.

Si è inoltre tenuto il giorno successivo nei locali dell’ambasciata italiana un incontro con un gruppo di partecipanti ai gruppi di auto aiuto sopra citati per rinnovare i rapporti di amicizia e di collaborazione. 

Ulan Bator

Incontro con i membri della Federazione mongola dei disabili. Siamo stati accolti al nostro arrivo nella stazione di Ulan Bator da una folta delegazione della Federazione dei disabili della Mongolia con cui si è stabilità subito una corrente di viva simpatia e con cui c’è stato uno scambio di esperienze e di ipotesi di lavoro per il futuro.
Pechino
Incontro con i dirigenti della Federazione Cinese Disabili e con alcuni psichiatri operanti nel Municipio di Pechino. L’incontro si è tenuto domenica 26 agosto ed è stato sicuramente il più significativo ed importante tra quelli avuti durante il viaggio. La delegazione cinese ci ha informato dettagliatamente della situazione della salute mentale in Cina e ha apprezzato vivamente lo spirito del nostro viaggio, manifestando un vivo interesse a stabilire canali di collaborazione con le nostre realtà italiane. All’incontro era presente il dr. Pierluigi Cecchi, medico italiano residente a Pechino e persona riconosciuta dal governo cinese come referente per progetti di cooperazione internazionale tra Cina e Italia, il Console italiano a Pechino e la responsabile dell’Ambasciata italiana per la cooperazione. Dall’incontro è nata la volontà reciproca di far nascere un tavolo di collaborazione finalizzato a portare a Pechino l’esperienza del ‘fareassieme’ italiano. Per questo motivo entro l’anno verrà in Italia il dr. Cecchi e sono allo studio programmi concreti da realizzarsi a breve.
3.  Il ritorno mediatico 
L’evento aveva tra i suoi obiettivi fondamentali il far parlare di sé, in modo il più diffuso possibile, con accenti di simpatia e di positività al fine dichiarato di contribuire al contrasto di stigma e pregiudizio che ancora sono presenti verso la malattia mentali, i suoi portatori e le loro famiglie.

Quest’obiettivo è stato raggiunto pienamente, anche al di là di quelle che erano le aspettative.

Questi in particolare i principali canali:

Siti dell’informazione.

Hanno garantito all’evento una copertura piena. Il Sito ANSA, forte della presenza di un suo giornalista sul treno, ha garantito un’informazione puntuale ampia e quotidiana, tramite sia il diario di bordo che con approfondimenti tematici, fotografie e video. Il Sito di Repubblica, con cui vi erano accordi in tal senso, ha garantito ogni 2-3 giorni un aggiornamento del diario di bordo con fotografie e interviste. Sommando i 2 Siti, che sono i più frequentati tra quelli dell’informazione, sono stati raggiunti la quasi totalità dei navigatori di Internet
Giornali quotidiani, settimanali, televisioni locali
Ogni gruppo locale ha stabilito prima della partenza dei rapporti significativi con i media della propria regione. Grazie a questi contatti in ogni città presente sul treno il viaggio è stato coperto in modo puntuale e ampio, sia durante lo stesso che al ritorno e in riferimento alle iniziative che si stanno proponendo in tutta Italia. La raccolta di tutto quanto pubblicato nei media locali è in corso e assomma ad alcune centinaia di pezzi, a testimonianza della capillarità della copertura

Giornali quotidiani, settimanali, televisioni nazionali

Anche a livello nazionale l’vento è stato seguito ed è tuttora oggetto di interesse. Alcuni giornali nazionali ne hanno dato conto, un settimanale tra i più letti ha proposto un ampio servizio dopo il ritorno, le televisioni nazionali hanno dato conto dell’evento  in varie occasioni (telegiornali rai, contenitori RAI e Mediaset)

Documentario
Come noto sul treno era presente un noto documentarista, Giovanni Piperno, con una troupe. Sono state girate circa 100 ore da cui si ricaverà entro il gennaio 2008 un documentario che costituirà il principale veicolo di diffusione dell’iniziativa.

Diario di bordo

Si è costituito un gruppo di lavoro coordinato dal giornalista dell’ANSA che era presente sul treno e che è impegnato a produrre a breve un resoconto del viaggio che sia appetibile per una casa editrice di respiro nazionale e in quanto tale capace di raggiungere un pubblico il più vasto possibile. 

Calendari, magliette, altri gadget 
Sia a livello di gruppi locali che a livello di gruppo nazionale si stanno approntando materiali diversi al fine di pubblicizzare e radicare al meglio l’evento nei diversi territori
4.  Il fareassieme dopo il viaggio 
Rientrati dal viaggio i singoli gruppi regionali, nonché il tavolo nazionale, si sono fatti parte attiva per ‘raccontare’ il viaggio, il suo senso, le sue ricadute. Ogni gruppo ha continuato a trovarsi sia per organizzare eventi informativi che per il piacere di ri-incontrarsi in una dimensione maggiormente abituale. 

Anche, ma non solo, in relazione ad eventi mediatici il viaggio sta avendo nelle diverse città e regioni un’ottima visibilità ed è evidente motivo di stimolo per parlare di salute mentale da un’angolatura positiva e valorizzante le risorse di tutti. 

A livello nazionale si sta pensando a come capitalizzare quanto prodotto in una iniziativa per il 2008.

Nei rapporti di stretta collaborazione con il Ministero della Salute è stata organizzata a Roma, presso l’Istituto Superiore di Sanità, una festa a cui erano presenti la maggioranza dei ‘viaggiatori’ ed il ministro della sanità, Livia Turco. Durante l’incontro, ricco di scambi e di testimonianza,. Il ministro ha avuto parole di grande apprezzamento per quanto realizzato e l’impegno suo personale e del ministero a fare di questa esperienza un paradigma di buona pratica nella lotta allo stigma e nella prossima conferenza nazionale sulla salute mentale prevista per la primavera 2008.  





I viaggiatori di quel treno speciale per Pechino 
Trento,  ottobre 2008 
